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“L’alternanza è il sale della de-
mocrazia e quando chi gover-
na non capisce che è arrivato il
momento di rinnovarsi ci pen-
sano i cittadini a farlo”. Dopo
la batosta di Assisi, che ha ri-
portato il centrosinistra a gui-
dare la città dopo quasi ven-
t’anni,con ilneosindaco Stefa-
nia Proietti il segretario regio-
nale di Fratelli d’Italia Franco
Zaffini fa autocritica ma non
ci sta ad addossare tutte le col-
pe ai partiti. E prende atto del-
la sconfitta per avviare una
nuovastagionedirinnovamen-
to del centrodestra che abbia
come perno proprio il suo par-
tito.“Quello cheè accaduto ad
Assisi ci insegna cosa possono
produrreglieccessivipersonali-
smi.ComesegretariodiFratel-
li d’Italia ho tentato fino all’ul-
timo di far fare un passo indie-
troaivaricandidatichegravita-
vano nel nostro ambito. Non
essendoci riuscito - spiega an-
cora Zaffini - abbiamo conve-
nutocheerameglioandareuni-
ti su un unico nome piuttosto
che produrre il nono candida-
to sindaco, visto che Forza Ita-
lia aveva già scelto Bartolini e
la Lega era in contatto con
Lunghi. A quel punto abbia-
mo scelto la persona che, se-
condo noi, poteva raccogliere
più consensi e garantire la mi-
gliore strategia amministrati-
va. Di certo non mi sarei mai
aspettato, al secondo turno,
che gente di centrodestra, cioè
coloro che avevano votato
Lunghi o Mignani, avrebbero

consegnato la città alla sini-
stra.E’unalezionechedobbia-
mo imparare soprattutto per-
ché in politica come nella vita
sono le sconfitte che ti insegna-
no di più. A quelli poi della
miastessacoalizionechegodo-

no per la disfatta, dico con
franchezza che hanno un pro-
blema e anche abbastanza se-
rio”. Per Zaffini i partiti posso-
no e devono rappresentare an-
cora una palestra per chi deve
amministrare. “Ora vanno di

moda le liste civiche che si co-
struiscono su temi concreti ma
chesonounaggregatodivicen-
de personali diverse”. Se non
vogliamo parlare di ideologie
per Zaffini bisogna almeno fa-
re dei distinguo anche perché

“destra e sinistra non solo la
stessa cosa e un minimo di cer-
tezzeall’elettoratobisognadar-
le. Nel caso specifico non mi
risulta che la Proietti fosse vici-
na alla sinistra ma il Pd, in pie-
na crisi da candidato a poco
tempo dalla chiusura delle li-
ste, l’ha chiamata a fare il pro-
priosindaco”. Unruolochese-
condoZaffini“nonsi puòrico-
prire dalla sera alla mattina
senza aver fatto un minimo di
esperienza anche se la Proietti
si trova a guidare una città, e lo
dico da residente, dove non ci
sono grossi problemi, dove i
conti sono in ordine, dove non
si paga l’addizionale Irpef”. E
la sconfitta, per Zaffini non si
puòattribuireneancheall’inter-
vento della Chiesa locale come
hanno detto molti esponenti
del centrodestra. “Bisogna di-
re lecosecomestanno:noncre-
do che il vescovo si sia schiera-
to per questo o per quell’altro
candidato; di certo la candida-
tura con il Pd di una cattolica
impegnata in diverse attività
della Curia ha determinato
queste polemiche. Ecco perché
mi fa specie che una città come
Assisi, coi suoi valori cristiani,
sia guidata da un partito che
ha adottato con soddisfazione
la legge sulle unioni civili”. Per
il centrodestra, secondo Zaffi-
ni, è tempo di ripartire da Fra-
telli d’Italia considerando che
proprioqui inUmbria“haavu-
to la performance migliore
conrisultati eccellenti a Castel-
lo, ad Amelia e a Bettona”. B
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Decreto della Marini: assegnate le deleghe alla coesione sociale e welfare. Reazioni a pioggia

Barberini rientrato, da oggi operativo

Il caso Assisi scuote il centrodestra. Zaffini (FdI): “Eccessivi personalismi hanno consegnato la città alla sinistra”

“Non è tutta colpa dei partiti”

A PERUGIA
Pace fatta, assessore rientrato con tanto di
decreto. Lo ha firmato ieri presidente della
Regione Umbria, Catiuscia Marini, per
formalizzare il rientro dell’assessore Luca
Barberini con deleghe alla coesione sociale
e welfare con decorrenza da oggi. “Lunedì
prossimo - ha detto la Marini - è già in
calendariounasedutaconlanuovacompo-
sizione di giunta che affronterà un intenso
programmadi lavoro”.Conl’occasione so-
nostateattribuite le competenze inmateria
di tutela dei consumatori, di polizia locale
e di politiche di aggregazione macroregio-
nali e disciplina dei soggetti aggregatori al-
l’assessore Antonio Bartolini e in materia

di politiche della sicurezza urbana al vice
presidenteeassessoreFabioPaparelli.Sod-
disfatti i capigruppo regionali Silvano Ro-
metti (Socialisti e riformisti) e Gianfranco
Chiacchieroni.Anche il segretarioregiona-
le del Pd Giacomo Leonelli plaude all’inte-
sa perché così potrà ripartire “l’ambizioso
programma del centrosinistra”. Parla inve-
ce di assenza di coerenza il consigliere di
LegaNordValerioMancini.MarcoSquar-
ta (FdI) interviene rilanciando il progetto
di“unaAsleunaAziendaospedaliera inte-
grata Perugia-Terni”. Il capogruppo di FI
Raffaele Nevi, parla di “una spaventosa
sceneggiata che è costata all’Umbria mesi
di paralisi politico – amministrativa”. B

y

L
a

g
io

rn
a

ta
p

o
li
ti

c
a

“Il centrodestra

deve ripartire

da Fratelli d’Italia

visto che proprio

qui in Umbria

ha avuto

la performance

migliore

con risultati

eccellenti a

Castello, Amelia

e Bettona”
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“A quelli della mia
coalizione che sono
felici della disfatta,
dico che hanno
un problema e anche
abbastanza serio”

FdI in campo Franco Zaffini
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“Non mi risulta

che la Proietti

fosse vicina alla

sinistra ma il Pd,

in piena crisi

da candidato

a poco tempo

dalla chiusura

delle liste,

l’ha chiamata

a fare il proprio

sindaco”


